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I150ANNIDELL’UNITÀ

di Farian Sabahi

S
coraggiati dalla velocità con cui
Washington ha scaricato l’allea-
toegizianoMubarak, isauditiin-
vianounmigliaiodisoldatiaMa-

nama,lacapitaledelBahrein,peraiuta-
re la dinastia regnante, bersaglio delle
proteste dopo oltre duecento anni al
potere.L’arrivodei carriarmati sauditi
in piazza delle Perle è in contrasto con
l’amministrazione Obama, che invita
le autorità a dialogare con l’opposizio-
ne e a Manama mantiene la base della
Quinta flotta.

Sebbenesiasolounpiccoloarcipela-
go, il Bahrein è il banco di prova della
stabilità del Golfo Persico perché - in
assenzadiungovernoforteinIraq-qui
si scontrano gli interessi sauditi e ira-
niani. E si rischia l’effetto domino: go-
vernato dalladinastia corrotta deglial-
Khalifa, il Bahrein è collegato all’Ara-
bia Saudita da una superstrada sul ma-
re e Riyadh teme il contagio nella pro-
pria provincia nordorientale, dove si
concentrail10%dellaproduzionemon-
diale di greggio e vive - perseguitata -
unaminoranzasciitachesarebberinvi-
gorita da una vittoria dell’opposizione
inBahrein.

A Manama gli sciiti sono il 70%, si
considerano la popolazione indigena e
hanno legami culturali e famigliari con
ilorocorreligionarisauditiconcuicon-
dividono l’emarginazione politica, so-
ciale ed economica, e una storia di pre-
giudizi religiosi. Sono arabi e non fan-
noappelloall’Iran,neicuiconfrontiso-
nocauti. Ma ladinastia sunnitaal pote-
reutilizzainmodospregiudicatolacar-
ta settaria per spaventare gli altri paesi
del Gulf Cooperation Council (Ku-
wait, Qatar, Arabia Saudita, Oman ed
EmiratiArabiUniti)eottenernel’aiuto
per reprimere il dissenso. Anche se il
patto prevede un intervento in caso
d’invasione, e non per salvare un regi-
medalleproteste.

Pur senza il sostegno di una potenza
regionale, gli abitanti del Bahrein sem-
brano comunque decisi a ottenere ri-
forme.Leproteste,chehannogiàporta-
to all’annullamento della prima tappa

delmondiale diFormula 1, non sono da
sottovalutare: fin dagli anni 30, Mana-
maèanimatadaunatradizionediattivi-
smo, anche sindacale; il clero liberale
milita tra le fila della società civile e la
scena politica è ben più movimentata
chenel resto delGolfo.

La leadership saudita è consapevole
delpotenzialepericoloeperquestoin-
via rinforzi agli al-Khalifa attraverso la
KingFahdcauseway,lasuperstradaso-
praelevata lunga26 chilometrichecol-
lega l’isola principale alle coste saudi-
te: è stata costruita nel 1981 per motivi
strategici, ma favorisce il turismo ses-
sualedeisauditichegodonodellamag-

giorliberalitàdeicostuminell’isola,do-
ve si possono bere alcolici e le donne
indossanoditutto,dalvelointegraleal-
laminigonna.

Finoalcompletamentodeilavorinel
1986, durante le processioni sciite di
Ashura, il cielo di Manama si rannuvo-
lavaperlapresenzadeglielicotterimili-
tari sauditi, segno che Riyadh ha sem-
pre temuto l’irrequietezza del vicino
Bahrein. Il Golfo non sarà però rispar-
miato dall’ondata di ribellione solo in
virtùdel relativobenessere:a Manama
ilrehaelargitosubitoquasiduemilaeu-
roafamiglia,manonhaschivatolepro-
testeperchélarivoltahaormaiassunto

unadimensionetransnazionaleelarab-
bia si mischia all’orgoglio per i risultati
raggiuntidatunisiniedegiziani,sfidan-
do ilpaternalismodei leader.

Inoltre, ilBahreinnonpuòvantarela
ricchezzadeivicinisauditi,deiqatarini
edegliEmirati: leriservepetrolifereso-
noquasiesauriteegliintroitiprovengo-
noprincipalmentedaunpozzosaudita
il cui greggio èvenduto per conto della
famigliaal-Khalifa.

Indipendente dal 1971 (era protetto-
rato britannico), Manama è un centro
bancario ma l’economia è fragile, la di-
soccupazione giovanile sfiora il 20%
eppure s’importa manodopera: filippi-
ni,cingalesiebangladeshiper lamano-
valanza;giordani,siriani,yemenitiepa-
chistani di etnia baluci tra le fila della
sicurezza che spara sui dimostranti.
Questistranieri,spessosunnitichiama-
ti per fare da contrappeso alla maggio-
ranza sciita, hanno acquisito il passa-
porto del Bahrein e ora i dimostranti
esigono che tornino ad essere cittadini
deisolipaesidiprovenienza.

Perl’Occidentenonèfacilebilancia-
re leaspirazioni popolarididirittiede-
mocraziaconilsostegnoaglialleatiara-
bi. A febbraio il ministero degli Esteri
britannicoharevocatolelicenzediven-
dita di armi al Bahrein, dopo le denun-
cedelleassociazioniper idirittiumani,
secondo cui le armi inglesi sarebbero
usate per reprimere il dissenso. Un po’
comeinLibia,doveGheddafiriconqui-
sta terreno grazie alle armi acquistate
dall’Occidenteasuondipetrodollari.

A differenza di Tripoli, a Manama la
Quinta flotta statunitense complica lo
scenario,giacchéstanziatainprossimi-
tà di un’area suburbana sciita a pochi
minuti di auto dalla piazza delle Perle.
Sel’Occidentestaràaguardare,saràan-
cora una volta complice dei dittatori
arabi. E, paradossalmente, a sfruttare
la situazione potrebbe essere l’Iran: di
fronte alla propaganda dei salafiti, che
consideranoereticiglisciiti, ipasdaran
di Teheran potrebbero sfruttare a loro
favoreunmovimentolocale,chealmo-
mento non ha nulla da spartire con la
Repubblica islamica.
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Se dopo Fukushima
ritorna la paura dell’atomo
L’energia atomica suscita ansie
profonde, anche irrazionali,
di natura diversa rispetto
alle altre tragedie dell’uomo

AP/LAPRESSE

DALLAPRIMA

L’AVANZATADIGHEDDAFI

C’èuna strategia della duplicazionedei simboli che da
sempre oppone la Padania al resto d’Italia: la nazio-
naledelNordverdefasciata, lamissdagliocchiglau-

chi, il dio Po in luogo del crocifisso, il giro ciclistico tra inter-
provinciali intrapoderali. La Lega ha fatto di questa tecnica
imitativaqualcosaametàtraaffermazioneidentitariaeparo-
dia da strapaese, facendo passare - tra il serio e il faceto - la
suadiversità.Ieriperòsiamoarrivatiasorpassareunafrontie-
ra. Perché al consiglio provinciale di Milano, di fronte all’in-
no di Mameli prescritto dai festeggiamenti dei 150 anni
dell’Unità d’Italia, i leghisti sono usciti dall’aula.Francamen-
tenon sappiamo se il problema sia la mancanzadi uncontro-
inno, sta di fatto che all’imitazione-parodia, in questo caso si
è sostituita la più radicale delle contestazioni: l’assenza. Le-
ghisti in fuga da Mameli. Il più coriaceo dei simboli. Il più
bistrattatodegli inni,derubricatodagli stranieria"marcetta"
- ricordate le mossette di Schumacher alla fine dei Gp? - ha
saputosquagliare l’ironia leghistacomeungelato,hatagliato
il nodotra serioe faceto, e reso le camicieverdi di imbarazzo
eseriose.MamelihamessoinrottalaLega, lanotiziaèquesta.
Ildrammaverosarebbe statodoversi sorbire ilcontro-inno.

Champions League: 3 a 2 al Bayern

Impresadell’Inter:un gol diPandev (nella foto) all’87˚minuto catapulta lasquadra aiquarti
dellaChampions League.Dopo lasconfitta aSan Siro, ieri lasquadra diLeonardo havinto 3
a2contro ilBayernMonaco: in vantaggio conEto’osiè fatta raggiungere esuperare(Gómez
eMüller),per trovare la forza conSneijderePandev di ribaltare il risultatodell’andata.

PazzaInterpassaaMonacoevolaaiquarti

D
ueeconomistidiBerkeley
hannodimostratocomeil
Vietnam sia risorto da un
periodo multi-decennale di

guerre culminato nei "famosi"
bombardamenti americani negli anni
60 e 70 molto più speditamente e
vigorosamente di quanto tutti si
aspettassero.

Dopo l’uragano Kathrina che ha
semidistrutto New Orleans c’era chi
diceva che la città sarebbe stata
abbandonata. Già dopo pochi mesi la
città risorse e dopo pochi anni i segni
del disastro sono quasi spariti. A
queste considerazioni storiche va
aggiunta la straordinaria risposta dei
giapponesi a questa tragedia. Non si è
parlato di nessun episodio di
sciacallaggio, aspettano in file
ordinatissime i soccorsi, nessuna
recriminazione, tanto dolore vissuto
con la massima dignità. E la capacità
dei giapponesi di lavorare lunghe ore
è ben nota. Tutto ciò fa ben sperare,
ma un problema sarà il già elevato
debito pubblico. Ovviamente per la
ricostruzione ci sarà bisogno di
un’enorme raccolta di fondi pubblici,
ovvero un ulteriore stress per il
bilancio giapponese, e questo
sicuramente complicherà le cose. I
tassi d’interesse mondiali
aumenteranno nei prossimi anni e
paesi molto indebitati come il
Giappone ne risentiranno.

La seconda immediata reazione è
quella di abbandonare ovunque e per
sempre il nucleare. È probabile che
ciò ponga altra pressione sul prezzo
del petrolio oltre alle crisi
mediorientali. Se molti paesi
dovessero rinunciare ai loro
programmi di energia atomica, la
domanda attesa di petrolio schizzerà
trascinando verso l’alto il prezzo.

Io non ho le conoscenze tecniche
per giudicare la sicurezza di centrali
nucleari in zone non sismiche. Non so
quindi come valutare il rischio per un
cittadino medio di un paese con
centrali nucleari rispetto al rischio di
guidare a 150 km l’ora in autostrada, o
di fumare un pacchetto di sigarette al
giorno, di praticare sport pericolosi,
di prendere l’aereo o di contrarre
gravi malattie contagiose. Non so
valutare i rischi per l’ambiente di
radiazioni nucleari nell’aria o
d’incidenti come quello dei pozzi
petroliferi del Golfo del Messico o
dell’inquinamento di città come
Milano o Los Angeles. Sono però
convinto che decisioni drastiche e
definitive sull’energia nucleare non
vadano prese sull’onda delle immagini
così dolorose degli sfollati giapponesi.
E quando queste decisioni saranno
prese non lo si faccia sotto pressione
di questa o quella lobby di questo o
quel settore industriale.

aalesina@harvard.edu
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MEDIO ORIENTE

Resa dei conti nel Golfo Persico
Sul Bahrein, sede della V flotta Usa, le tensioni tra Iran e sauditi

Gentile direttore, le notizie delle
rivolte del Nordafrica ci
spingono a una riflessione sul

rapporto con ciò che accade a casa
nostra. Sembra che nel villaggio
globale noi del Vecchio continente
facciamo sempre più la parte degli
anziani alla finestra che rimirano la
strada da lontano, quasi pietrificati,
mentre i giovani che scendono in
piazza appartengono ad altre
contrade. Ai bisogni più urgenti del
nostro tempo si oppongono, come dei
mostri, le abitudini che stancamente
accompagnano i nostri mondi
appiattiti, fatti di apparenza e, perciò,
dal futuro sempre più incerto. Gli
antagonisti della libertà personale e
sociale oggi sono soprattutto lo
stritolamento nel fare, la paura del
silenzio e dell’ascolto dell’altro come
altro, la paura di guardarci dentro per
intraprendere un cammino di dialogo
con un Tu religioso che mette in crisi
la nostra pigrizia verso una vita
spirituale più dinamica, più ricca di
preghiera, più pronta a rispondere
alle sollecitazioni del proprio tempo.
Siamo entrati da poco nel tempo di
Quaresima: può essere importante
anche stare a guardare alla finestra
del villaggio globale, ma come
cristiani dobbiamo saper incontrare
Cristo anche nelle strade e nelle
piazze del nostro tempo e così

certamente il futuro ci apparirà meno
enigmatico e più invitante che mai.

DonDomenico Poeta

Siena

Election day, perché no?
Gentile direttore, il ministro
dell’Interno scinde dalle elezioni
amministrative le date per i referendum
su nucleare, acqua e legittimo
impedimento, ponendole, per giunta, a
giugno inoltrato. È curioso il fatto che
un ministro s’appelli a ogni piè sospinto
alla volontà popolare, salvo poi
avvalersi di espedienti astuti (quanto
onerosi per la collettività), per far sì che
non si raggiunga il quorum. In tempi di
forte emergenza economica, l’Election
Day non è un’opzione, è un dovere
morale dettato dal senso di

responsabilità. Siano i soldi risparmiati
400, 300, 200 milioni, siano anche
soltanto 50 milioni - come,
minimizzandoad arte, sostiene il
ministro Maroni -, questi soldi
potrebbero risollevare cultura e
spettacolo dalla drammatica
situazione in cui li hanno posti i
pesantissimi tagli governativi. Il
ministro ci ripensi. Farebbe un figurone!

Laura Tòrgano

e-mail

Le mosse del governo
Gentile direttore, è impressionante
come appena uscito Fini dal Pdl il
governo riesca a sprigionare una forte
caricariformatrice: in poche settimane
l’università, il federalismo e ora la
giustizia. Di questo passo alle elezioni

politiche del 2013,con o senza
Berlusconi, il centro-destra farà man
bassa.

Architetto Luigi Fressoia

Perugia

Voglia di Stato
Gentile direttore, mi capita sempre più
spesso di trovare la parola "Stato"
scritta con la esse minuscola anziché
maiuscola. Credo che ciò non sia
opportuno né corretto
linguisticamente. Aprendo un buon
dizionario italiano (Zingarelli)
vediamo che il termine "stato" ha
almeno 17 significati diversi. Una di
queste accezioni è quella che indica
l’organizzazione durevole e legale dei
cittadini su un certo territorio (lo Stato,
appunto) e il dizionario per questa
raccomanda l’iniziale maiuscola.
Leggiamo l’articolo 7 della nostra
Costituzione. Esso dice che lo Stato e la
Chiesa cattolica sono indipendenti e
sovrani. Entrambi, correttamente, con
l’iniziale maiuscola. Allora è lecito
immaginare che questa nascente prassi
di togliere la maiuscola allo Stato
rispecchi, più o meno consapevolmente,
un senso d’insofferenza e disprezzo che
circola per ora in Italia riguardo a tutto
ciò che è statale. Lasciatemi dire che è
una deriva molto sciocca, mentre tutti
gli italiani e noi siciliani in particolare
invochiamo più sicurezza e più
presenza dello Stato. La critica - giusta
- allo statalismo e alle sue deviazioni si
fa col ragionamento, non dando uno
schiaffo alla lingua italiana, al buon
senso e, in fondo, all’idea stessa dello
Stato.

Emanuele Nicosia

Palermo

Il triste spettacolo
del mondo che guarda

Il G-8 rinvia la decisione per la no-fly zone sulla Libia.
Se ne occuperà il Consiglio di sicurezza dell’Onu. Pro-
babilmentequandononcisarannopiùribellidaproteg-

gere.IlColonnelloGheddafiavanzainesorabilmente.Pas-
so passo è uscito dal bunker di Tripoli, ha conquistato le
cittàinmanoalleforzediopposizioneesiapprestaatorna-
re il raìsplenipotenziario dellaLibia. Adispettodell’isola-
mento politico internazionale, a dispetto del cordone di-
plomatico che l’Occidente gli ha steso attorno. Evidente-
mente non basta. Gli Stati Uniti, a parte l’incontro di Hil-
laryClintonconi rappresentantideiribelli–senzadichia-
razioni finali – sono sostanzialmente rimasti alla finestra.
L’Europa ha avuto la sua grande opportunità, quella che
chiedevamodaanni,diessereprotagonistanelMediterra-
neo, la sua sponda Sud. Ancora una volta i leader europei
hannocincischiato,tralesmaniediprotagonismodiTarta-
rino di Tarascona-Sarkozy (colpiamo unilateralmnte
obiettivi sensibili) e gli interessi incrociati e contrapposti
diGermania,GranBretagna,FranciaeItalia.Allafinel’Eu-
ropa ha prodotto un rumoroso nulla. Il Colonnello Ghed-
dafi avanza. Alle quote congelate nelle partecipate dalla
Libia-misurasacrosantamachecertononfermeràlebom-
bedelColonnello -penseranno piùavanti i suoiavvocati.

Sull’atomo
servono
decisioni
non emotive

TESSILEEABBIGLIAMENTO

La catastrofe giapponese
e le sue conseguenze berlinesi
Angela Merkel ha lanciato
un messaggio ai tedeschi
più preoccupati senza lasciare
per sempre il nucleare

I concorsi di architettura
per la rinascita del paese
La sola via per selezionare
un progetto in modo efficiente,
premiando la qualità
e rispettando il territorio

CORRENTI JacopoGiliberto

Leghisti messi
in fuga da Mameli

LUOGHI ENONLUOGHI Giorgio Santilli
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Care imprese
il bonus è a sorpresa

La lezione alle anime
che arriva dalle piazze
del Nordafrica
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Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diAlbertoAlesina

Lettere

Il bonus per le aziende del settore tessile e dell’abbiglia-
mentoserveasostenereunsettoreindifficoltà.L’agevo-
lazione, introdotta circa un anno fa con il decreto legge

"incentivi",prevede la detassazioneper gli investimentief-
fettuatinel2010 inattivitàdiricercaperprototipiecampio-
nari. Si tratta diun incentivo automatico – non sottoposto a
gareoclickday–percuitutteleimpresechehannotrasmes-
so alle Entrate, fino allo scorso 31 dicembre, la richiesta con
l’indicazionedeicosti sostenutihanno"teoricamente" ildi-
ritto di usufruirne. Teoricamente, perché l’aiuto è sottopo-
sto ad alcuni limiti, tra cui un plafond di stanziamenti com-
plessivi pari a 70 milioni. Dunque, se fossero pervenute
istanze per 100milioni (ipotesi non improbabile), le impre-
se dovrebbero accontentarsi di ricevere il 70% di rimborso
fiscale. In altri termini, molti dovranno abbandonare l’idea
diottenereunapienacoperturadell’investimento.Suquale
percentualedibonussipotràcontare,però,ancoranessuno
lo sa. A pochi giorni dalla chiusura dei bilanci 2010, infatti,
manca ancora il provvedimento che dovrà ufficializzare il
riparto delle risorse. Forse potrebbe arrivare la prossima
settimana.Speriamononcontenga amare sorprese.
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Il primo ministro. Naoto Kan, 64 anni, dopo
aver sorvolato l’area di Fukushima, ha chiesto
ai residenti in un raggio di 30 chilometri
dalla centrale di non uscire e di lavarsi spesso


